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“FABBRICA 4.0”
VETRINA DI INNOVAZIONI & TECNOLOGIE

Veniamo subito al punto. Se voi avete 
qualcosa da assemblare, vi basti sapere 
che da sempre ci viene riconosciuta una 
dote davvero rara: la Genialità. Un autentico 
pensiero laterale che, da quarant’anni, ci 
consente di progettare e costruire impianti 
di assemblaggio su misura estremamente 
performanti e competitivi, per aziende 
manifatturiere provenienti da ogni parte 
del mondo e appartenenti a svariati settori, 
tra cui: automotive, elettromeccanico, 
ferramenta e accessori per mobili, 
rubinetteria e valvolame, gioielleria e 
orologeria, elettrodomestici.
Soluzioni che garantiscono ai nostri clienti 
benefici tangibili: la soddisfazione di avere 
un’efficienza produttiva elevata e costante 
e la serenità di un ritorno dell’investimento 
rapido e sicuro.
Le nostre macchine sono infatti “Ready To 
Run”, ovvero pronte per essere facilmente 
trasportate e installate in qualsiasi parte 
del mondo e studiate per ridurre al minimo 
ogni tipo di fermo macchina. Già durante il 
collaudo i vantaggi sono molteplici in quanto 
avviene in modo oggettivo e produttivo e può 
essere eseguito da remoto, consentendo al 
cliente di assistere comodamente dalla sua 
sede, con conseguente risparmio di tempo 
e risorse. La delicata fase di installazione 
richiede mediamente solo due giorni e il 
ramp-up solamente 4 ore. Mentre durante 
l’intero ciclo produttivo, si può contare 
su cambi produzione immediati o della 
durata di pochi minuti e su interventi di 
manutenzione facilitati e quindi più rapidi. 

Infine, se l’esigenza produttiva cambia, gli 
impianti di montaggio Cosberg possono 
essere facilmente riconfigurati per adattarsi 
a nuove produzioni. 
Tutto ciò è frutto di una filosofia costruttiva 
denominata “Pit-Stop”, orientata a ridurre 
fortemente i tempi di fermo macchina per 
massimizzare la produttività. La competitività 
delle aziende infatti si sta giocando sempre 
più nei momenti di fermo dell’impianto 
dovuti a qualsiasi situazione, proprio come 
avviene in un Gran Premio di Formula 1, 
dove vittoria o sconfitta si determinano 
durante i pit-stop. Per questo, sulle macchine 
automatiche diventa vitale studiare sistemi 
che riducano al minimo i tempi di qualsiasi 
intervento che richieda lo stop della 
produzione, permettendo all’azienda di 
vincere il proprio “Gran Premio”.
Le soluzioni Cosberg sono inoltre orientate 
alla sostenibilità perché dotate di sistemi 
per monitorare e ridurre i consumi energetici 
e per individuare eventuali perdite 
pneumatiche.

Ciò significa, per i clienti, controllo dei costi e 
sprechi azzerati.
Non solo. A tutto questo si aggiunge la 
capacità delle macchine di essere “Smart”, 
ovvero flessibili e destinate a diventare - nel 
tempo - autonome, quindi in grado di trovare 
soluzioni in caso di imprevisti o anomalie.
A completamento della propria offerta, 
Cosberg ha messo a punto il software di 
monitoraggio “Cosberg4Machine“, in grado di 
fornire da remoto in tempo reale i dati relativi 
a produzione,  allarmi, rendimento,  qualità 
e disponibilità della singola unità di lavoro o 
dell’intera macchina o dell’intero reparto di 
montaggio o dello stabilimento. 
Web-based, facile da usare e accessibile 
da qualsiasi device, il sistema soddisfa le 
richieste dei mercati fornendo informazioni 
preziose su performance produttive, eventi 
legati ad eventuali fermi, ma anche sui 
consumi energetici. Finalizzato a rendere le 
macchine più “intelligenti” e interconnesse, 
è in grado di comunicare con i sistemi di 
fabbrica (MES) permettendo lo scambio di 
dati e informazioni per controllare e produrre 
secondo la richiesta del momento.  
I risultati raggiunti da Cosberg sono merito 
della lunga esperienza trasversale a 
più settori e della lungimiranza di chi la 
guida, che da sempre investe oltre il 10% 
del fatturato in innovazione. Non a caso, 
l’azienda bergamasca quest’anno compie 40 
anni: un traguardo davvero ragguardevole 
in un mercato altamente competitivo come 
quello dell’automazione e dell’assemblaggio. 
Ma i fondatori, la famiglia Viscardi, non si 
limitano a celebrare i decenni di successi, 
ma si dichiarano già pronti per i prossimi 
quaranta, rimarcando l’orientamento al 
futuro che da sempre guida questa realtà. 

www.cosberg.com

Genialità negli impianti di Assemblaggio 
Cosberg realizza impianti di assemblaggio capaci di garantire 
un’efficienza produttiva elevata e costante, offrendo così la serenità 
di un ritorno dell’investimento rapido e sicuro.

«Per una fabbrica 4.0 sono necessarie 
risorse umane 4.0. Aziende e potenziali 
lavoratori devono investire in una cultura 
adeguata alla trasformazione in atto». 
È la convinzione che Savino Carlet, fondatore 
e guida di Aeneas, società pordenonese 

di ricerca e selezione del personale, 
ha maturato sul campo, affrontando 
quotidianamente l’impegnativo compito 
di far incontrare nel migliore dei modi la 
domanda e l’offerta. 
«Oggi tre aziende su quattro non trovano i 
profili che cercano – spiega – e il fenomeno 
è aumentato del 120% negli ultimi dieci 
anni». Su questo andamento ha inciso 
«il cambiamento del lavoro: ora bisogna 
fare di più con meno ed essere i più veloci 
per vincere la competizione. Ne consegue 
che – prosegue Carlet – le aziende cercano 
candidati già pronti per essere pienamente 
operativi». 
E le conseguenze sono i vuoti in organico, 
tanto che questa situazione sembra 
ormai quasi strutturale. In realtà, sostiene 
l’esperto, «è necessario che si diffonda 
una diversa cultura del lavoro, sia tra 
le aziende che tra coloro che cercano 
occupazione. Le aziende devono maturare 
la consapevolezza che nella trattativa 
d’assunzione la parte economica è sì 
importante, ma non esaustiva. Per la 

direzione delle risorse umane è sempre più 
indispensabile trovare il punto di equilibrio 
tra le proprie esigenze e una valutazione 
del lavoratore che tenga conto del profilo 
professionale, delle sue soft skills e del 
contesto in cui è inserito». 
Una valutazione a tutto tondo, dunque, 
in cui le società di ricerca e selezione 
del personale possono svolgere un 
ruolo strategico e per un duplice motivo: 
«Innanzitutto si opera la prima e più ampia 
selezione, in modo da inviare all’azienda il 
profilo più in linea per quel ruolo – illustra 
l’esperto -; in secondo luogo, c’è una doppia 
selezione, la nostra e quella della stessa 
azienda». 
Il cambio di passo Carlet lo ritiene 
comunque necessario anche tra i lavoratori: 
«L’inglese è ormai fondamentale per ogni 
professione e ruolo, anche perché le aziende 
che resistono sono quelle che esportano. 
Inoltre, si curi con attenzione tanto le 
competenze tecniche che quelle personali e 
trasversali». 

www.aeneas.it

Le fabbriche 4.0 chiedono risorse umane 4.0
Carlet, fondatore di Aeneas: “Occorre investire in una cultura del lavoro adeguata alla trasformazione in atto”

Negli ultimi anni le aziende hanno fatto 
molti investimenti in macchinari e in 
software per l’interconnessione ma ancora 
non riescono ad utilizzare in modo completo 
i dati a loro disposizione. Vero Project aiuta 
le aziende a raccogliere i dati grazie ai 
software per l’interconnessione e per la 
gestione dei processi ma le affianca anche 
nella gestione e nell’analisi dei dati grazie 

ai sistemi di Business Intelligence. Grazie 
all’esperienza maturata e ad oltre 500 
clienti utilizzatori dei software Vero Project 
continua a crescere arrivando ad aprire 
una nuova sede a Parma che si affianca a 
quelle di Brescia, Milano e Ancona. Il focus 
è quello di essere dei veri partner con le 
aziende clienti aiutandole a migliorare 
l’efficienza proprio grazie all’analisi dei 

dati raccolti durante tutti i processi di 
lavorazione. In un mercato come quello 
attuale in cui i costi dell’energia sono 
arrivati a livelli elevatissimi e l’inflazione 
è tornata a farsi sentire, l’efficienza 
è un fattore fondamentale per poter 
continuare a competere.  I servizi offerti 
da Vero Project consentono una gestione 
efficiente di tutte le fasi partendo dalla 
gestione dei preventivi, delle commesse, 
la pianificazione del lavoro e l’analisi dei 
dati. Una famiglia di soluzioni specializzate, 
per le aziende produttrici di stampi e 
lavorazioni meccaniche su commessa, in 
grado di venire incontro alle necessità delle 
piccole e medie imprese come delle grandi 
aziende, il tutto con l’assistenza di un team 
esperto e sempre disponibile. Grazie alla 
profonda conoscenza delle necessità e delle 
problematiche dei produttori di stampi e 
delle lavorazioni meccaniche su commessa, 
Vero Project vanta un portfolio prodotti che 
non richiede personalizzazioni profonde 
e questo consente anche una politica 
commerciale basata su costi chiari e definiti 
sin da subito, nessuna sorpresa di costi 
imprevisti o implementazioni che durano 
all’infinito. 

www.veroproject.it

Gestire i processi per fare efficienza
Vero Project: il prossimo passo del 4.0

Diversificare con un fil rouge indirizzato verso 
investimenti in tecnologia e competenze, combinando 
conoscenze ed esperienze applicative specifiche 
legate a settori diversi ed implementando tecnologie 
smart in modo trasversale su tutte le business 

unit aziendali.  Questa la strategia del Gruppo 
Pneumax, storica azienda bergamasca che realizza 
componenti per l’automazione industriale e che 
ha conformato l’organizzazione interna in modo 
che tutti i settori possano condividere e beneficiare 

delle singole best practice: la qualità dei processi 
richiesti dall’automotive, la ricerca e le certificazioni 
sui materiali per l’affidabilità dei prodotti nel 
petrolchimico, lo sviluppo dell’elettronica integrata, 
dei protocolli di comunicazione e di tutte le tecnologie 

abilitanti 4.0 per l’automazione industriale. 
Una scelta che si conferma vincente stando 
ai risultati ottenuti dalle business unit, a 
prescindere dall’andamento generale dei 
mercati di riferimento. Un sistema che si ravviva 
costantemente grazie all’apporto di ogni singolo 
collaboratore, rendendo la comune e trasversale 
conoscenza un vero asset aziendale al pari delle 
tecnologie produttive. 

www.pneumaxspa.com

L’eccellenza italiana: tecnologie e approccio multisettoriale

SAVINO CARLET, FONDATORE E GUIDA DI AENEAS

Se lo spettro visibile all’occhio umano 
è rapportato all’ampiezza dello spettro 
magnetico, appare immediatamente 
evidente che gran parte del mondo sta 
al di fuori del campo visivo. Anzi, ciò 
che l’occhio umano riesce a identificare 
risulta quasi infinitesimale rispetto 
a tutto ciò che non gli è percepibile. 
Un’informazione che, di per sé, mette 
in evidenza un limite, ma che pensata 
da un’altra angolatura svela l’enorme 
sviluppo, del tutto inedito, che 
possono offrire all’uomo e alle imprese 
le tecnologie e le loro applicazioni che 
riescono a “vedere” ben oltre il visibile 
a occhio nudo. È attorno a questo 
mondo che sta lavorando iMAGE S che 
offre oltre 100mila referenze. Ulteriore 
fattore competitivo, le sue profonde 
e ampie conoscenze tecniche, che le 
consentono di essere un consulente 
prezioso per la scelta delle migliori 
soluzioni tecnologiche proposte 
dal mercato, commisurandole con 

le reali necessità del richiedente. 
«Oggi – spiega l’ingegner Marco Diani, 
co-fondatore di iMAGE S – esistono già 
le tecnologie in grado di coprire larga 
parte dello spettro elettromagnetico e 
altre ancora saranno messe a punto. 
In parte sono già utilizzate, in parte 
non ancora e lo saranno in forme che 
non riusciamo ancora ad immaginare. 
Quel che è scontato, comunque, è che 
guardando al di fuori dello spettro 
visibile dall’occhio umano possiamo 
rilevare particolari che altrimenti 
rimarrebbero invisibili». 
Con le soluzioni che iMAGE S è in 
grado di fornire ai propri interlocutori, 
diverse indagini nuove e per certi 
versi avveniristiche sono diventate già 
realtà e altre lo stanno per diventare. 
L’azienda, infatti, è impegnata 
spesso nella fornitura di tecnologia 
a progetti di frontiera, con risultati 
importanti soprattutto nel mondo 
agroalimentare e farmaceutico. Per 

esempio, esemplifica l’ingegner Diani, 
«stiamo lavorando ad un’analisi 
particolarmente approfondita di 
alcune uve applicando la tecnologia 
iperspettrale – spiega -. I risultati 
consentiranno di avere informazioni 
significative per ottenere vini migliori 
e maggiori informazioni riguardo 
alle caratteristiche nutritive di 
quelle uve». In ambito farmaceutico, 
invece, «alcune applicazioni 
possono consentire di conoscere 
perfettamente le caratteristiche 
chimiche di una pillola contenuta in 
un blister», conoscenze fondamentali 
per chi deve pensare a un sistema 
di controllo qualità. Il mercato dà 
segnali interessanti rispetto a queste 
prospettive, sebbene gli ultimi 
mesi siano stati contrassegnati da 
segnali di rallentamento. «se ci sarà 
una recessione sarà temporanea 
e senz’altro superabile in 12 mesi – 
afferma fiducioso l’imprenditore. Sul 
mercato italiano, oltre alla generale 
situazione internazionale, ha pesato 
l’incertezza politica. L’azienda Italia 
ha bisogno di stabilità e di visione e 

l’auspicio è che si possa godere di tale 
prospettiva, come di un’attività incisiva 
in alcuni ministeri chiave per il tessuto 
produttivo: dallo sviluppo economico 
all’energia, dal lavoro alla ricerca, agli 
esteri». 
iMAGE S può contare su un portafoglio 
ordini importanti, sorretto da scelte 
strategiche compiute dall’azienda in 
momenti complicati: «In un’epoca in 
cui gli alti costi delle materie prime 
hanno rallentato le produzioni e le 
consegne dei prodotti, noi abbiamo 
investito in modo consistente sul 
magazzino, garantendo così ai 
nostri interlocutori una fornitura 
compatibile con le proprie attività. 
Nonostante le previsioni diano una 
certa difficoltà per le consegne anche 
nel 2023, l’organizzazione che ci 
siamo dati ci consentirà di proseguire 
a fornire un servizio efficiente: 
l’ultimo investimento in un secondo 
magazzino automatico ne è la prova», 
continua. I numeri danno ragione 
delle scelte operate: il fatturato di 
iMAGE S è cresciuto nei primi nove 
mesi di quest’anno rispetto allo 

stesso periodo del 2021 così come era 
cresciuto significativamente nel 2021 
rispetto al 2020. 
Un “viaggio” tra i sistemi multispettrali 
e iperspettrali attualmente esistenti 
offre un ampio ventaglio di 
possibilità applicative. Le immagini 
multispettrali, per esempio, sono 
utilizzate principalmente per 
evidenziare caratteristiche di ciò che 
viene inquadrato non determinabili 
nel solo spettro del visibile. Sono 
comunemente usate anche per analisi 
aeree o satellitari del territorio o dello 
spazio più profondo. La principale 
differenza tra immagini multispettrali 
e iperspettrali è il numero di bande 
che le compongono, e quanto sono 
strette le bande stesse. Un’immagine 
iperspettrale può infatti contenere 
centinaia di bande spettrali larghe 
qualche decina di nm. Essa permette 
di studiare l’interazione della luce 
con i materiali e riconoscere diversi 
materiali in base alle loro “firme 
spettrali”. Il Cci, Chemical Colour 
Imaging, invece, è un caso speciale 
di imaging iperspettrale nel quale 
le proprietà chimiche vengono 
evidenziate. «È una nuova tecnologia 
di elaborazione che – approfondisce 
in conclusione Diani - combina i 
vantaggi essenziali delle tecnologie 
di base di imaging iperspettrale 
e dell’elaborazione di immagini a 
colori, rendendo le proprietà dei 
materiali chimici accessibili a una 
gamma completamente nuova di 
utenti attraverso nuove approcci al 
trattamento dei dati». 

www.imagesspa.it

Tecnologie per vedere oltre il campo visivo umano
iMAGE S partner nella fornitura di tecnologia all’avanguardia per sistemi di visione avanzata che 
utilizzano le soluzioni multispettrali e iperspettrali

IMPIANTO DI ASSEMBLAGGIO CON RELATIVO SISTEMA DI MONITORAGGIO “COSBERG4MACHINE”

A PADOVA IL 18 NOVEMBRE CON 
“ITALIAN MACHINE VISION FORUM” 

iMAGE S e il suo team, saranno tra i protagonisti di “Italian 
Machine vision forum”, la mostra-convegno ideata per il 
18 novembre alla Fiera di Padova da Anie Automazione e 
organizzata da Messe Frankfurt Italia. «Sarà un’importante 
occasione per presentare, anche attraverso casi applicativi, 
approfondimenti sulle tecnologie per la visione artificiale 
– spiega l’esperto -.  Partendo dall’esistente, si pone 
l’accento sul futuro del machine vision e sull’impatto in 
questo comparto dell’intelligenza artificiale. Gli ambiti 
d’applicazione – continua – sono i più disparati». Il settore 
dei Sistemi di Visione rappresenta in Italia un bacino dalle 
ampie opportunità di sviluppo, soprattutto in ambito 
Industria 4.0. I sistemi di visione, infatti, sono componenti 
essenziali dei sistemi di automazione evoluti. 
Nessun altro elemento della linea di produzione cattura 
più informazioni o è più prezioso nella valutazione dei 
prodotti e nella ricerca dei difetti, nella raccolta di dati per 
dirigere le operazioni e ottimizzare la produzione. 

LA SEDE DI COSBERG IN PROVINCIA DI BERGAMO

GLI UFFICI DI IMAGE S

Analizzare, formare, diversificare : l’approccio 4.0 all’efficientamento produttivo

Gruppo Pneumax, una strategia per proseguire nella crescita: investire in tecnologie, ricerca e diversificazione, dall’automazione 
industriale al petrolchimico sino all’automotive.
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